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Al consiglio regionale abruzzese con 22 suffragi contro 14 (PCI-PSI) Criticati i gravi ritardi di Comune e Regione per l'impianto cagliaritano 

Approvato il bilancio regionale Depuratore, anche il sottosegretario 
Voto contrario delle sinistre i smaschera gli intrallazzi della DC 

E' giunto a tarda serata dopo una intera giornata di dibattito - E' stato appio- i Giovanni Berlinguer risponde a Caria sottolineando che è stato lo stesso funzionario governativo a 
vato anche, con le stesse modalità, il programma dì sviluppo per il 1980-1982 j individuare le responsabilità - «L'ipotesi che consente di poter abbreviare l'iter burocratico» 

Centro-sinistra 
in crisi. 

a Foggia 
(per motivi 
« sportivi ») 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La giunta di cen 
t rosinis t ra è entrata in crisi. 
La DC ha chiesto la veri!ita 
della magmoranza c,he gover
na la città e ha mandato de
serta. assumendosi una gra
ve responsabilità. la seduta 
del consiglio comunale di ieri 
matt ina. A questa svolta si e 
giunti allorché si "è comincia
to a discutere sulla fideius
sione di 120 milioni da conce
dere all'Unione sportiva (ana
logo impegno è stato chiesto 
in via del tutto eccezionale 
alla amministrazione provin
ciale) per salvarla dal falli
mento. 

La DC. che si era resa pro
motrice della iniziativa su 
esplicita richiesta del presi
dente dell'Unione sportiva. 
Antonio Fesce. dopo una .se 
ri3 di rinvii è venuta allo 
scoperto dimostrando di es
sere per la fideiussione, a pa
role. ma contraria nei fatti. 
per giochi interni e per que
stioni di potere. 

Gli altri partiti . PCI com
preso. hanno assunto sulla vi
cenda un atteggiamento chia
ro e preciso. ì comunisti pur 
essendo contrari al finanzia
mento della società di calcio. 
considerata la gravità della 
situazione, dichiaravano la 
propria disponibilità ad un di
scorso di salvezza del Foggia 
sulla base di precise garan
zie. Il PCI ha duramente con
dannato la gestione del Fog
gia rilevando le pesanti re
sponsabilità che ricadono sul
la DC che ha sempre stru- i 
mentalizzato la gestione del- | 
la società per fini politici. , 

Ancora una volta la DC non ' 
è venuta meno a questa Io-
pica. Infatti per strumentali 
fini interni di corrente, im
provvisamente andava ad as
sumersi nel consiglio comuna
le atti contrari alla concessio
ne della fideiussione, con pre
testi tecnici e riferiti alla re
peribilità dei fondi finanzia
ri per coprire la fideiussione. 

Questi pretesti che nascon
devano invece un attacco po
litico di Russo al presidente 
del Foggia, erano cosi pueri-
li da non trovare ascolto 
neanche tra il P3I e il P3DI 
che con la DC condividono le 
maggiori responsabilità nella 
giunta municipale di Foggia. 
Infatti la fideiussione (cioè 
una garanzia su un mutuo 
che il Foggia andrà a con
trarre) non coniDorta esborsi 
immediati, anche perché il 
Foggia ha chiesto soltanto 
non il solito contributo ma 
un prestito da restituire nel 
giro di due anni. La verità 
è che i cavilli tecnici e i di
versi pretesti nascondevano 
un clamoroso voltafaccia del
la DC cittadina che su pres
sione dell'on. Vincenzo Russo 
doveva dire no a Fesce e 
quindi al Foggia. 

L'arroganza, la pochezza 
politica della DC e di .Russo 
sono state sconfitte. Il consi
glio comunale nonostante i 
tentativi messi in at to da 
personaggi ben noti, ha re 
spinto la tracotanza de ed 
ha approvato la fideiussione 
cesi come da impegni pre
cedentemente assunti da tut
te le forze politiche. Analogo 
atteggiamento ha assunto il 
consiglio provinciale dove per ! 
filtro la DC ha votato a fa- j 
vore della fideiussione. La i 
DC ora chiede la verifica dei- ' 
la maggioranza di centro-si
nistra e intanto dovrà medi 
t a re sulla sconfitta politica 
subita. 

E' finito, anche per Fog-
eia. il tempo in cui tut to è 
possibile. Certo la DC non è 
giunta alla richiesta di veri
fica della maggioranza sui 
problemi importanti e scot
tant i quali la casa, i servizi. 
lo sviluppo economico, la gè 
stione del territorio, ma su 
di un semplice at to di volon
tà politica tendente a salva
re dal fallimento la associa
zione sportiva, dietro il qua
le però evidentemente si na 
scondono elementi di carat
tere politico. 

Evidentemente sono stali 
pestati i calli a Vincenzo Rus
so che sruarda raso può tare 
e disfare a proprio piacimeli 
to avendo sul gruppo deli.-i 
DC cittadina un assoluto do
minio che viene incarnato dal 
segretario Grassi. Una parte 
dei consiglieri comunali de. 
pur subendo ia pressione, ha 
saputo trovare la forza di 
ribellarsi a questa scandalo 
sa condotta. 

E' giunto il momento che 
le forze politiche democrat: 
che operino scelte nuove per 
avviare un profondo proces
so di rinnovamento economi 
co e sociale della città, rifiu 
tando i grossolani tentativi di 
uopraffazione messi in a t to 
dalla DC. una DC arre t ra ta 
• priva di una qualsiasi ca 
pari tà autonoma rispetto al 
folere del « padrino ». 

Roberto Consiglio 

L'AQUILA — Con 22 voti fa
vorevoli (DC. PSDI. PRI e 
gruppo misto) e 14 contrari 
(PCI e PSI) il consiglio re
gionale abruzzese ha appro
vato ieri il programma regio
nale di .sviluppò 1980 1982 con 

| i relativi aggiornamenti ed 
ì il bilancio di previsione per 
! l'esercizio finanziario 1980. Il 
I voto sui due importanti prov-
| vedimenti è giunto nella tar-
j da serata, dopo una intera 
i giornata di dibattito, quan

do gli effetti delle parole e 
I della luce artificiale cornili-
j ciano a pesare notevolmente 
I sugli occhi e sulle menti dei 
I consiglieri. 
: Cinque (compresa la di

chiarazione di voto) gli inter-
j venti dei consiglieri comuni-
j sti. « Politicamente corretti 

e a t rat t i anche nobili» li 
i ha definiti nel suo discorso 1' 
| assessore repubblicano al Bi-
i lancio Memmo. ma «sostan-
i /.talmente privi di proposte 
1 concrete :> ha poi aggiunto. 
| In realtà si t rat ta di parole 
, che danno l'esatta misura 
| dell 'atteggiamento di chiusu-
I ra e di indisponibilità ino 

strato dalla giunta in questa 
occasione come in altre. Chiu
sura confermata per altro 
dalla opposizione a tut t i gli 
emendamenti presentati dai 
comunisti alla legge di bilan
cio: si è t ra t ta to di un a t to 
politico chiaro e determinato. 

Sicuramente ad alcuni con

siglieri democristiani quegli 
emendamenti non sembrava
no tanto astrusi se uno di 
essi, all 'atto della votazione. 
ha esclamato- «Qui non ho 
capito perchè bisogna vota
re contro, comunque non fa 
niente! ». Inaccettabili, ovvia
mente. gli appelli alla solida
rietà del flemmatico capo
gruppo democristiano. Non 
può esserci intesa con un 
parti to ed una giunta che 
non hanno saputo, per man
canza di volontà, portare 
avanti le scelte di program
mazione che sono tra l'altro 
sui documenti del cosiddetto 
« pentapart i to ». 

Precise e chiaramente do 
cumentate sono state le ac
cuse rivolte al sovcrno re
gionale inonostante l'assesso
re al Rilancio abbia detto il 
contrario) dalle sinistre e 
dal PCI in particolare, che 
ha denunciato l'aggravamen
to della disoccupazione, e irli 
squilibri territoriali sia esi
stenti e dell 'inadeguato uti
lizzo delle risorse. 

Nonostante l'avvenuto in
cremento dell'occupazione in
dustriale. di cucila del setto
re terziario e '"aTesto parzia
le dell 'esalo dalle carnpaene. 
la situazione occupazionale si 
nresenta errave e registra del
le contraddizioni preoccupan
t i : 44 mila disoccupati «re
gistrati » e 30 mila che for
mano l'esercito dei « sommer

si ». Che cosa si rimprovera 
dunque alla giunta? « Che 
nessuna vertenza occupazio
nale è stata risolta positiva
mente» sono sempre le paro 
le di Cicerone. « che la ge
stione della "285" rimanga 
nel caos, mentre si tentano 
soluzioni clientelari che in
contrano l'opposizione dei gio
vani della legge ». 

Si t ra t ta quindi del fal
limento del più importante 
obiettivo del programma re
gionale di sviluppo '78-80. 
Ma oltre alle critiche, va 
detto che le proposte con
crete, nei discorsi delle sini
stre, non mancavano e an
zi questa discussione in con-
.sigilo e servita a ribadire co
se già dette nei giorni scor
si in alcuni documenti emes
si proprio sul problema del 
bilancio. S: t rat ta di propo
ste su cui e il caso di ritor
nare. In quei documenti si 
parlava di avvio della spesa 
per i progetti regionali di 
sviluppo del Sangro, del Vo
litano e del Parco Naziona
le d'Abruzzo, di finanziamen
ti alle leggi per l 'artigianato. 
di finanziamento e costruzio
ne della rete interna del me
tano e di provvedimenti di 
vario genere (sempre chiara
mente esposti) nel settore 
occupazionale, della pesca. 
dell'edilizia, della coopera
zione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 dibattito sulla rea 
liz/.azione del depuratore fognario ad 
Is Arenas fa registrare una nuova 
presa di jio.sizioiie dell'assessori» re 
gionalo all'ambiente, il socialista 
Franco Manuoni. ed una precisazio 
ne del compagno Giovanni Herlin-
guer, con una lettera inviata al quo
tidiano cagliaritano. Cominciamo cial 
le dichiarazioni dell'assessore' socia
lista. nelle quali vengono criticati i 
gra\ i ritardi per la realizzazione del 
depuratore, cosi come hanno fatto, 
anche recentemente i comunisti ca
gliaritani. 

« Non si può fare a meno di os
servare — dice l'assessore — che 
sono già passati tre anni dall'assun
zione delia decisione di 'ima ubica
zione dell'impianto di depurazione a 
Molentargius, senza concreti risulta 
ti. sono anzi avvil imenti recenti 
l'opposizione dell'Avvocatura di Sta
to al piano territoriale paesistico di 
Molentargius. nonché le numerose 
prescrizioni del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici sul progetto pre
sentato dal Comune di Cagliari e 
giudicato largamente incompleto -». 

« Da alcune parti — conclude l'as
sessore — comincia a prendere cor
po la convinzione che insistere sulla 
scelta di Molentargius. piuttosto che 
favorire una sollecita realizzazione 

dell'opera, potrebbe finire per pro
vocare ulteriori ritardi ormai inso
stenibili per la salute pubblica e 
l'ambiente. Se così fosse sarà mio 
preciso impégno proporre il ricorso 
immediato a ciucila, tra le ipotesi 
alternative di ubicazione, in passa
to già ampliamenti1 dibattute, '.he 
dia maggiori garanzie di più rapida 
soluzione del problema ». 

Il compagno Giovanni Berlinguer 
ha risposto con una lettera all''< Unio
ne Sarda » alle dichiarazioni pole
miche rilasciate dall 'assessore comu
nale Caria, in seguito alle forti preoc
cupa/ioni espresse dallo stesso rap
presentante del PCI. da tutta la po-
(Mìlazione cagliaritana, per l'incom
pletezza del progetto presentato al 
ministero dei Lavori Pubblici, e i 
gravi ritardi nella realizzazione del 
depuratore. 

Una « boutade * elettoralistica? In 
realtà — scrive il compagno Berlin
guer. rispondendo alle impacciate 
accuse di Caria — la notizia che ho 
riferito (« rimandato il progetto del 
depuratore dalla Camera perché in
completo ») è frutto della dichiara
zione resa alla Camera dei deputati 
dall'oti. Bruno Orsini (de. come cre
do sia l'assessore) sottosegretario 
alla Sanità. Nel rispondere alle in
terpellanze mie e degli altri sul

l'episodio di colera di Cagliari, nul
la seduta del 30 novembre l!)7i). Tono 
rexolu Orsini ha fatto pesanti clichia 
razioni chiamando in causa Comune 
e Regione ». 

«. Per quanto attiene direttamente 
al depuratore fognario - prosegue 
Berlinguer — il sottosegretario ha 
detto che il progetto era difforme 
da quelli precedenti, che la Cassa 
per il Mezzogiorno Io ha trasmesso 
al ministero dei Lavori Pubblici, e 
elle il 14 novembre la commissione 
relatrice si è riunita per una de 
cisione. La conclusione: "La nuova 
impostazione progettuale e l'indeter
minatezza di numerosi elementi co
noscitivi hanno indotto tale commis
sione alla decisione di effettuare un 
completo sopralluogo che avverrà fra 
poco". Informazione incompleta e 
e rinvio del progetto: ecco quel che 
ha detto Orsini a Roma e che io 
lio ripetuto a Cagliari *. 

« L'assessore Caria — si legge an
cora nella lettera inviata da Berlin 
guer — aggiunge però alcuni par
ticolari d ie neppure la mia fanta
sia avrebbe potuto immaginare. Ciò 
che Orsini aveva chiamato indeter
minatezza dei numerosi elementi co
noscitivi, con espressione blanda, so
no in realtà suggerimenti operativi 
e prescrizioni che riguardano prati
camente tutte le opere: bisogna stu
diare ancora le caratteristiche dello 

stagno di Bcllaro.-a Mmoic. tletcr 
minare le vie di carico e scarico 
dei liquami, valutare la |w>-sibilità 
di convogliare in mare i rifiuti, ri
durre l'area impegnata nell'impian
to. concordare con la Regione i li
miti di accettabilità dell'effluente, 
introdurre una variante al piano re 
golatore. Scusate se è poco! In ter
mini scolastici potremmo dire che 
il progetto (e il Comune) MIN» stati 
rimandati in tutte le materie >. 

Berlinguer conclude la sua lettera 
con una serie di interrogativi: « E 
ora'.' Bisogna quasi ricominciare da 
capò. K intanto? Rischiare di nuovo 
il colera e tenersi il tifo e l'epatite 
virale'.' K impedire il lavoro degli 
arsellari e dei pescatori? Ogni gior 
no perduto rappresenta un malato e 
un disoccupato in più. La soluzione 
più rapida, anche se non definitiva, 
è ciucila che anche il ministro riha 
(lisce: realizzare subito la condotta 
di scarica in alto mare. Le acque 
marine sono un eccellente depurato 
re naturale per gli scarichi biologi 
ci, purtroppo non altrettanto per gli 
inquinamenti chimici. > 

« Xel frattempo, i pe-catori di 
Santa Gilla. stanno lavorando inten 
samente. trasformandosi in operai e 
terrazzieri, per creare le basi del 
disinquinamento dello stagno, nella 
speranza che Regione e Comune -=i 
sveglino dal colpevole letargo*. 

Storia delle fabbrichette tessili nella provincia di Isernia 

Taglio e cucito sulla pelle dei lavoratori 
Tutto comincia da un corso di formazione professionale gestito da una congrega di frati — La maggior parte 
degli operai del settore è costituita da donne — « Assumo le ragazze se in fabbrica non entra il sindacato » 

Le assegnazioni della giunta 

L'Opera alla Regione 
e le mense 

universitarie chiuse? 
Solo poco più di 6 mi l iardi per Bari e Lecce 

Come la DC del Sangro 
«veglia» sul 

sonno dei disoccupati 
Dal corrispondente 

LANCIANO — Man ma
no che si avvicina il com
pletamento dei lavori di 
costruzione dello stabili
mento Fiat di Val di San 
grò. si accentua l'azione 
delle forze interssate alla 
conduzione delle assunzio
ni. Un problema, questo. 
che naturalmente ognuno 
vede a suo modo. La DC. 
per esempio, è tut ta im
pegnata nella riproposi
zione concreta di se stes
sa come intermediaria di 
tut ta l'operazione e tende 
a concepire l'insediamen
to Fiat unicamente come 
il proprio asso nella ma
nica per tentare — per le 
vie meno limpide — l'as
salto ai tant i municipi 
del Sangro amministrat i 
dalle sinistre. 

Non un solo documen
to della DC. infatti, è sta
to dato di leggere alle po
polazioni def Sangro sui 
tema del territorio, dei 
servizi, del collocamento 
democratico. I notabili 
dello scudocrociato non si 
l>erdono in simili astruse
rie: essi vanno subito al 
sodo, facendo sapere poco 
discretamente in giro 
che le porte delle loro abi
tazioni e delle loro sezio

ni sono, per così dire. 
aperte e che la befana 
di Gissi veglia sul sonno 
dei disoccupati. 

Ma non sono solo que
ste. fortunatamente, le 
forze in azione. Scendono 
in campo anche, sempre 
più frequentemente, i la
voratori. i giovani disoc
cupati e — fatto nuovo 
e di grande rilevanza — 
le donne disoccupate. 

I giovani iniziano ad or
ganizzarsi anche in zone 
dove la vita politica e la 
partecipazione democrati
ca sono s ta te sempre sa
pientemente « addormen
ta te » dai notabili deten
tori del potere. E' il caso. 
ad esempio, di Roio del 
Sangro. dove ot tanta gio 
vani di vari paesi della 
montagna si sono recen
temente organizzati per 
chiedere la pulizia negli 
investimenti e nelle as
sunzioni. 

Con essi si è schierata 
da tempo la CGIL della 
zona che. proprio in que
sti giorni, sta fornendo il 
proprio sostegno alla na
scente organizzazione del
le donne disoccupate. E' 
di martedì 29 gennaio una 
prima assemblea delle la 
voratrici e delle disoccu

pate del Sangro che han
no formato un gruppo di 
coordinamento ed avan
zato richieste già da tem
po sostenute dai sindaca
ti e dalla sinistra in 
Abruzzo. 

E' un movimento che na
sce nella consapevolezza 
che. ci dicono alla CGIL. 
« la garanzia di assunzio
ni democratiche e non 
clientelari nella Fiat di 
Val dì Sangro. risiede 
nella capacità degli stessi 
disoccupati di controllare 
il collocamento in ogni 
suo momento ». Risulta fa
cilmente comprensibile a 
chiunque conosca la real
tà meridionale italiana 
che ad avere il maggior 
bisogno di controllare per 
evitare le discriminazioni. 
sono proprio le donne, la 
cui vigilanza, peraltro, non 
potrà limitarsi al momen
to delle assunzioni, ma do
vrà estendersi all'assegna
zione delle qualifiche pro
fessionali in fabbrica. 

Due momenti, del resto. 
che procedono senza un 
prima e un dopo, ma ne
cessariamente insieme. A 
cominciare dalla s t rut tura 
delle liste dei disoccupati. 
che le donne chiedono 
siano unificate superando 
la distinzione in due liste 
per i diversi sessi. 

Obiettivi immediati e di 
più largo respiro comin
ciano. dunque, a fondersi 
nel Sangro in un movi
mento la cui forza an
drà certamente verificata 
sul campo, ma la cui arti
colazione è crescente ed 
agguerrita. 

Nando Cianci 

Terzo giorno d i occupazione 

Ora anche i dipendenti 
accusano l'Opera Sila 

La richiesta di un comitato 

E vogliono cacciare 
anche a Santa Gilla 

COSENZA — Terzo giorno d; 
occupazione ieri de'.la sede 
centrale dell'Opera Sila. Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se. da par te dei dipendenti 
dell'ente stesso. La mamte 
stazione è stata proclamata 
lunedi scorso dalia Federa 
zicne unitaria CGIL-CISL 
UIL ed e in un certo senso 
clamorosi perché ia scar.da 
Iosa vicenda dell'ente viene 
messa -otto accusa dag'.i 
stessi d ip .ndent : dell'Opera 
Sila. 

La lotta de; lavoratori io! 
tre mille in tutta la Calabria» 
prevede due ore di sciopero 
quotidiane e la contempora-
nea occupa/ione ad oltranz.1 
degli ufiict di presidenza e di 
direzione dell'ente. 

Co.sa chiedono i lavoratori 
rìe:!'Oper.i Sila? In pV.»ti.a il 
succo della loro piat ta torma 
si può riassumere nella ri 
chiesta che all 'Ente di svi 
luppo sia finalmente ronsen 
tito di svolgere i suoi compi 
ti istituzionali a sostegno del 
l'agricoltura e dello sviluppo 
economico di tut ta la regio 
ne. Ciò in primo luogo signi
fica ovviamente dare soluzio 
ne al problema delle nomine 
di competenza regionale in 

seno al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera Sila e 
che la maggioranza di cen
tro-sinistra alla Regione rin
via da oltre un anno. 

La protesta ora degii stessi 
dipendenti dell 'Ente si unisce 
all ' incessante lotta d i e finora 
ha sostenuto il PCI. a livello 
di partito, di gruppo coiis: 
liare regionale, di movimeli 
to di '.otta ed ha trovato una 
eco anche all ' interno de! con 
siclio comunale di Cosenza 
dove è stato volato un do 
cu mento 

In attesa della prossima 
riunione dell'assemblea re 
eionale. fissata per il 12 
febbraio e in cui all'ordine 
del giorno saranno ancora '.e 
nomine, la protesta sindacai? 
si spera p.ìssa smuovere le 
acaue. 

Oserà Sila sotio .ucusa u-r. 
mirile da parie dei giovani 
della Cooperativa « Sereni » 
di Pedace. che hanno occupa 
to gli uffici per denunciare il 
vergognoso atteggiamento 
dell'Ente che frappone ogni 
sorta di ostacolo per la con
cessione ai giovani di una 
s t rut tura alberghiera a Lori
ca. di proprietà dell'Opera 
Sila e inutilizzata. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI __ Lo stagno di 
San ta Gilla. oasi faunistica di 
velore internazionale, è nuo
vamente al centro di preoc
cupanti polemiche. Il Comita 
to faunistico di Assemini ha 
chiesto ufficia'.mente la ria-
oertura della caccia nelle zo
ne umide a ridosso della la 
guna. Contemporaneamente 
viene richiesto alla Regione 
l'adozione di un provvedi 
mento assai grave: la canee! 
Jazione delie zone umide di 
valore internazionale dallo 
stagno di San ta Gilla. 

I cacciatori motivano la lo
ro richiesta con una serie di 
dati sulle zone precluse alla 
c u r i a in tut to il territorio 
nazionale. « La Sardegna — 
sostiene il con.italo — ha 11 
53 per cento delle zone vinco 
late dagli accordi di Ramsar. 
rispetto all 'intero territorio 
nazionale. Quasi tut to il ter 
ritorlo vincolato nell'Isola ri
cade sui comuni di Assemini. 
Cagliari e Capoterra». Come 
dire: visto che altrove si può. 
cacciare stnza limiti, perché 
non abolire il divieto anche 

nelle zone protette della Sar
degna? 

Ma il Comitato, evidente 
mente, dimentica qualcosa. 
Se la laguna di Santa Gilla è 
'.tata dichiarata oasi faunisti
ca internazionale, è perché 
ha un patrimonio faunistico 
raro e prezioso. Alcune spe 
eie di animali, uccelli e pesci. 
rischiano l'estinzione, quando 
in estate, con un ^decreto 
selvaggio», l'ex assessore alla 
difesa dell'ambiente, il de 
mocristiano Bagnino, rimosse 
il divieto di caccia nella la 
guna. ci fu una vera e prò 
pria strage di uccelli. Solo la 
vibrata protesta dell'opinione 
pubblica cagliaritana ed iso
lana ottenne il rinvio del 
d-pereto. 

Ora alcuni cacciatori chie
dono addiri t tura la cancella 
zione di Santa Gilla dalla li
sta delle zone protette a li 
vello internazionale. La moti
vazione vera è una sola: l'in
teresse di un gruppo e di 
uno «sport» contro l'esigenza 
di salvaguardia di un am
biente che va ogni giorno di 
più deteriorandosi. 

Nostro servizio 
ISERNIA — La storia delle 
fabbrichette tessili del Mo
lise è iniziata a S. Elia a 
Pianisi, in provincia di Cam
pobasso. con un corso di 
formazione professionale che 
veniva gestito da una congre
ga di frati. Le ragazze che 
praticavano questo corso fi
nanziato dalla Regione Moli
se. dopo un breve periodo di 
apprendistato, incominciava
no dire t tamente a lavorare. 
La produzione è ed era di 
pantaloni per una di t ta del 
nord e la paga per le ragazze 
miserevole: 360 lire a panta
lone. Per superare questa si
tuazione le operaie si sono 
messe in cooperativa e hanno 
continuato a produrre. 

Ora. le aziende del setrore 
sono aumenta te a vista d'oc
chio e operano senza nessun 
controllo, con ritmi di lavoro 
massacranti ed inumani. So
lo ad Isemia e provincia di 
queste fabbriche che produ
cono jeans, giubbotti, ma
gliette. ve ne sono una ven
tina. Occupano circa 600 per
sone. Esat tamente quant i nel 
nucleo industriale Isernia-
Venafro che ha « spillato » 
ingenti quant i tà di denaro 
pubblico alla Cassa per il 
Mezzogiorno." Una delle più 
importanti di queste aziende 
è la Pantrem. E" na ta alcuni 
anni fa nella città capoluogo. 
Le ragazze dapprima lavora
vano in veri e propri scanti 
t inat i . in ambiente di lavoro 
insopportabile. Dopo qualche 
anno, i t re sarti proprietari 
dell'azienda, hanno realizza 
to un capannone a Pettora-
nello e da 30. gli addett i sono 
passati a 150. Tut te donne. 
Il s indacato non è mai potu 
to ent rare in auesta azienda. 

Ora l'azienda paga solo il 
minimo tariffario, ma nessu
na delle lavoratrici viene mes 
sa nelle condizioni di avanza-
re di categoria. La non pre
senza del sindacato in fabbri
ca costringe i lavoratori a su
bire continui nca ' t i . I guada
gni per gli imprenditori sono 
alti proprio per l'alto sfrutta 
mento dei lavoratori. Per ca
pire perché, nonostante que 
sta situazione drammatica, il 
sindacato non riesce ad en 
t rare in fabbrica, bisogna ri 
salire agli anni '70. 

Pasquale Mazzocco. segre
tario provinciale della CGIL 
di Isernia ci dice che « il sin
dacato in questi anni ha avu
to problemi con una fab-
brichetta tessile. Era la 
DO.BI. che a t tua lmente oc
cupava circa 30 lavoratori. 
Allora, invece, ne occupava 
120. Dopo una lunga verten
za che si concluse con una 
forte riduzione degli occu
pati . molte ragazze rimaste 
senza lavoro, furono assun

te dalla Pan t r em a condi
zione che il s indacato in 
fabbrica non ci fosse. Anco
ra oggi, a dieci anni di di
s tanza, si r isente di questo 
fa t to e le ragazze, quindi 
h a n n o paura di avvicinarsi 
al s indacato ». 

« Certo — ribat te Peppino 
Colicchio. anche lui della 
CGIL provinciale — al sin
dacato queste ragazze ci 
vengono, solo per definire 
la vertenza quando vengcno 
licenziate. Gli facciamo ave
re i soldi che il padrone non 
ha dato loro duran te gli an
ni di permanenza in fabbri
ca ». « Ma questa della Pan
t rem è una delle migliori 
situazioni — dice ancora 
Mazzocco — perché l'ambien
te di lavoro è sopportabile. 
hanno una bella mensa e 
pagano i contributi. Ve ne 
sono al t re invece, la s tra
grande maggioranza per la 
verità, che hanno un pessi
mo rapporto con i dipen
dent i ». 

Queste fabbriche sono la 
Capone. Fabians. Marima. 
Tornasi. Maglificio Lea. Giu-
lianelli. Jo rdan Sud. e l'elen
co si potrebbe allungare di 
parecchio. I proprietari di 
queste aziende sono tu t t i le
gati fra di loro e cercano di 
man tenere sotto controllo la 
cosi de t ta a economia som
mersa ». La CGIL per af
frontare questo enorme pro
blema s ta cercando di re
cuperare il terreno perduto 
ed ha inviato una let tera a 
tu t t e queste aziende in cui 
si chiede l'applicazione del 
nuovo cont ra t to di lavoro, la 
verifica delle qualifiche e il 
rapporto alle reali mansio
ni svolte dai lavoratori, una 
verifica, inoltre, dell 'ambien
te di lavoro e del rispetto 
dei dirit t i sindacali. 

Fino ad oggi però solo po
che aziende hanno risposto 
a questa sollecitazione. Ec
co allora che si manifesta 
la necessità, e la stessa 
CGIL ne è convinta, di svi 
luppare un dialogo con gli 
imprenditori , cercando ;nol 
tre. a ree idonee per gli in
sediamenti industriali . Il Co 
mune di Isernia. ad esempio. 
anche se ha individuato una 
area, non ha ancora realiz 
zato le opere di urbanizza
zione che hanno richiesto 
sii industriali per tuttf 
quelle aziende che intendo 
no sviluppare la produzione. 

Ed infine, l ' ispettorato del 
Lavoro, non può cont inuare 
ad ignorare la situazione. 
t r incerandosi dietro la so
lita affermazione che « tut
to è sotto controllo». 

Giovanni Mancinone 

Dalla nostra redazione 
BARI — Gravemente minac
ciato in questi giorni il dirit
to allo studio degli s tudenti 
universitari pugliesi: nei bi
lancio regionale di previsione 
per il 1980. approvato con ii 
voto contrario dei comunisti, 
è s ta ta tagliata selvaggiamen
te la spesa per l'assistenzh, 
assegnando appena 6 miliardi 
e 450 milioni alle due opere 
universitarie di Bari e di 
Lecce, che dal primo no
vembre dello scorso anno 
sono passate alla Regione 
con decreto governativo. 

L'anno scorso, la sola Ope
ra universitaria di Bari ha 
speso sette miliardi e mezzo 
per assistere 40 mila studenti 
( tant i sono gli iscritti all'ate
neo barese, con un bacino di 
utenze che comprende tu t ta 
la Puglia, t u t t a la Basilicata 
e mezza" Calabria) . Quat t ro 
mense cit tadine, con una 
media di cinque-settemlla 
pasti al giorno, cinque case 
dello studente, con 1.139 posti 
letto, numerose iniziative cul
turali e tur is t iche: questa la 
radiografia dei servizi assicu
rati dall 'Opera universitaria 
fino a oggi. 

« Adesso, se vogliamo man
tenerci nei limiti di spesa 
fissati dal bilancio regionale 

dice il prof. Francesco 
Grelle. esponente del docenti 
ordinari nel consiglio di 

amminist razione dell'Opera 
— dovremmo chiudere le 
mense, oppure portare U 
prezzo del pasto da 500 a. 
2.500 lire », con quali conse
guenze per gli studenti fa
cile immaginare. 

Non si t ra t ta purtroppo di 
un grido di allarme ingiusti
ficato. La Regione conosceva 
perfet tamente il bilancio del
l'Opera. appiovato alla fine 
dell'ottobre scorso e subito 
spedito all'assessorato com
petente, « per conoscenza » 
appunto. « La spesa che noi 
avevamo previsto — continui» 
ancora Grelle — era di otto 
miliardi, ciò quanto aveva 
mo speso l 'anno precedente 
più una parziale rivalutazione 
imposta dall'inflazione, che a 
rigore doveva essere del 14 
per cento». 

« Siamo però riusciti a con
tenere gli aumenti , eliminan
do dal bilancio quelle "voci" 
che ci parevano inutili e co
st i tuendo nuovi e più qualifi
canti capitoli di spesa come 
quelli per l'assistenza turisti
ca e culturale, che adesso. 
con i tagli richiesti dalla Re
gione, rischiano di saltare, 
con il r isultato di far ritor
na re queste at t ivi tà nelle 
mani di associazioni private 
pseudoculturali. legate In 
realtà a centri di potere so
cialdemocratici e democri
st iani ». 

« Bisogna per forza 
ridurre i servizi » 

a Non c'è alternativa —-
spiega ancora Grelle — se si 
deve ridurre la spesa si deve 
tagliare sui servizi. Tu t t e le 
al tre 'voci' sono intoccabili: 
mica possiamo tagliare sul 
personale, che da solo si 
prende il 44 per cento del 
••ondi messi in bilancio'*. 

Una bella prospettiva, come 
si vede, quella aperta dal b!-
••ancio di previsione della Re 
jrione Puglia. Vale la pena di 
spendere ancora qualche pa
rola su questo bilancio, ap
provato dalla giunta di cen-
'ro-sinistra la notte t ra il 22 
e il 23 dicembre scorso, se
gnando il tempo record di 
dieci giorni, t r a presentazio
ne, discussione, approvazione. 

Altro record bat tu to s ta to 
quello del numero dì miliardi 

disponibili, ben 2.086. che so
no stat i ripartiti senza senti
re né i sindacati , né le forze 
sociali, né t an to meno gli en
ti locali. Tu t t a questa disin
voltura si spiega: la giunta 
ha cosi evitato l'esercirne 
provvisorio che per quest'an
no. l 'ultimo della legislatura. 
avrebbe ridotto al minimo la 
possibilità di spesa. In al t re 
parole, è s ta to raggiunto l'o
biettivo di avere la mano li
bera e i! portafoglio pienu 
proprio in questi mesi che 
precedono le elezioni di pri
mavera. E un primo segnò di 
ciò già c'è s ta to , il 21 di
cembre scorso, quando la 
giunta ha Impegnato 50 mi
liardi con ben 1.500 delibere. 
approvate al r i tmo di UIIH 
ogni quindici secondi. 

E l'Università 
diventa un feudo 

I n a di queste deliberc r: 
guardava ancora una volta 
i'opera universitaria. E' s ta ta 
M classica goccia che ha fat
to traboccare il vaso. Con 
onesta delibera, infatti , l'as
sistenza universitaria è diven
ta ta feudo personale dell'as
sessore alla Pubblica istrìi 
'Ione, il democristiano Giuf 
("rida: con un colpo di mano 
è s ta to aggirato • :'. decreto 
legge governativo, che preve 
•leva il congelamento degli 
attuali organi amministrat ivi 
dell'Opera nella fase di pas
saggio delle sue competenze 
alle Regioni, a t t r ibuendo al
l'assessore il dirit to di annul
lare entro venti giorni ogni 
decisione presa dal prcsiden-

j te o dal consiglio di amml-
! nistrazione. 

Proprio su richiesta dei 
> sindacati si è tenuta n*l 
i giorni scorsi una seduta 
! straordinaria del consiglio di 

amministrazione, a cui ha 
' partecipato anche il rettore. 

Ne! comunicato stampa di- ' 
ramato al termine della riu-

, mone si chiede e la revoca 
| dei menzionati provvedimenti ' 
; «* l 'adeguamento dei restrittl-
; vi finanziamenti iscritti a h!-
j lancio», e si propone alla 

Regione un confronto in u n 
dibatt i to pubblico. Ma a 
questa proposta non è arriva
ta . a tutt 'oggl, nessuna & 
sposta 

Giuseppe tuorlo 
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